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VEGLIA DI PREGHIERA PRL’ELEZIONE DEL SANTO PADRE 

 

CANTO 
 

Spirito del Dio vivente accresci in noi l’amore, 

Pace gioia 

 

Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ass. Amen 

Sac. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comu-

nione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

 

GUIDA 
Siamo qui riuniti, convocati dallo Spirito Santo, per pregare per la Chiesa che, 

per mezzo dei padri Cardinali, dovrà eleggere il nuovo Vescovo di Roma, suc-

cessore di Pietro e Pastore della Chiesa universale, per il mandato riceduto da 

nostro Signore Gesù, di guidare il suo gregge e garantirne la fedeltà. 

Con Maria nel Cenacolo invochiamo lo Spirito santo perché scenda sui Padri  

chiamati alla responsabilità di tale scelta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTTI ( a cori alterni) 
 

Vieni santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 

Vieni, Padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. 

Nella fatica riposo, nella calura riparo, nel pianto conforto. 
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che rigido,scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano, i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen. 
 

LETTORE 1 

 

Dal Libro del Profeta Ezechiele 
Dice il Signore Dio: “Ecco io stesso cercherò le mie 

pecore e ne avrò cura. Come un pastore passa in rasse-

gna il suo gregge quando si trova in mezzo alle pecore 

che erano state disperse, così io passerò in rassegna le 

mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano 

disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le ritirerò 

dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricon-

durrò alla loro terra e le farò pascolare sui monti di 

Israele, nelle valli e in tutte le praterie della regione. 

Le condurrò in ottimi pascoli, avranno pascoli rigo-

gliosi sui monti di Israele. Io stesso le condurrò al pa-

scolo e le farò riposare. Andrò in cerca della pecora 

perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò 

quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della 

grassa e della forte; le pascerò con giustizia” …. “Voi, mie pecore,  siete il 

mio gregge e io sono il vostro Dio”. Oracolo del Signore Dio.

 

TUTTI  -  RENDIAMO GRAZIE A DIO

 

(pausa di riflessione) 

 

Si porta la prima lampada accesa

 

 

CANTO  
 

 

Il Signore è il mio pastore, io non manco più di nulla.
 

Sì, il Signore è il mio pastore, io non manco più di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare, Ad acque tranquille mi conduce

E mi rinfranca e poi mi guida nel giusto cammino

Per amore del suo nome. 

 

Sì, il Signore è il mio pastore, io non manco più di nulla.

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

in non temerei proprio alcun male,

Il suo bastone, il suo vincastro mi danno sicurezza

Perché so che lui è con me. 
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LETTORE 1 

 

Dal Libro del Profeta Ezechiele (34,11-16) 
Dice il Signore Dio: “Ecco io stesso cercherò le mie 

pecore e ne avrò cura. Come un pastore passa in rasse-

gna il suo gregge quando si trova in mezzo alle pecore 

che erano state disperse, così io passerò in rassegna le 

mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano 

disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le ritirerò 

dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricon-

durrò alla loro terra e le farò pascolare sui monti di 

Israele, nelle valli e in tutte le praterie della regione. 

Le condurrò in ottimi pascoli, avranno pascoli rigo-

gliosi sui monti di Israele. Io stesso le condurrò al pa-

scolo e le farò riposare. Andrò in cerca della pecora 

perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò 

quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della 

grassa e della forte; le pascerò con giustizia” …. “Voi, mie pecore,  siete il 

mio gregge e io sono il vostro Dio”. Oracolo del Signore Dio. 

 

TUTTI  -  RENDIAMO GRAZIE A DIO 

 

(pausa di riflessione) 

 

Si porta la prima lampada accesa 

 

 

CANTO  
 

 

Il Signore è il mio pastore, io non manco più di nulla. 
 

Sì, il Signore è il mio pastore, io non manco più di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, Ad acque tranquille mi conduce 

E mi rinfranca e poi mi guida nel giusto cammino 

Per amore del suo nome. 

 

Sì, il Signore è il mio pastore, io non manco più di nulla. 

Se dovessi camminare in una valle oscura,  

in non temerei proprio alcun male, 

Il suo bastone, il suo vincastro mi danno sicurezza 

Perché so che lui è con me. 
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GUIDA 

Noi battezzati siamo il nuovo popolo di Dio. Insieme con Cristo formiamo un 

solo corpo: Lui è il capo e noi le membra. 

 

LETTORE 2 

Dalla Prima Lettera di san Paolo 

Apostolo ai Corinzi (12, 12 –ss) 
“Come infatti il corpo pur essendo 

uno, ha molte membra e tutte le mem-

bra, pur essendo molte, sono un corpo 

solo, così anche Cristo. E in realtà noi 

siamo stati battezzati in un solo Spirito 

per formare un solo corpo…. Molte, 

infatti sono le membra, ma uno solo è 

il corpo. Ora voi siete corpo di Cristo 

e sue membra, ciascuno per la sua par-

te....  Alcuni perciò Dio li ha posti nel-

la Chiesa in primo luogo come aposto-

li, in secondo luogo, come profeti, in 

terzo luogo come maestri”… 

PAROLA DI DIO 

 

Riflessione 

 

Si porta la seconda lampada accesa 
 

CANTO 
 

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 

 
Ci ha riuniti tutti insieme cristo amore: 

Godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 

Ed amiamoci tra noi con cuore sincero. 
 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo: 

Evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti 

E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

 

Imploriamo con fiducia il Padre santo, 

Perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

Ogni popolo dimentichi i rancori 

Ed il mondo si rinnovi nell’amore. 

LETTORE  3 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (16, 13
Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea 

di Filippo, chiese ai suoi discepoli: “la gente 

chi dice sia il Figlio dell’uomo?” Risposero: 

alcuni Giovanni il Battista, altri Elia,altri Ge-

remia o qualcuno dei profeti.”. Disse loro: “e 

voi, chi dite che io sia?” Rispose Simon Pie-

tro: “ Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-

te”. E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Gio-

na, perché non la carne o il sangue te lo han-

no rivelato, ma la volontà del Padre mio che 

sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su 

questa pietra edificherò la mia Chiesa e le 

porte degli inferi non prevarranno contro di 

essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e qualunque cosa legherai sulla terra 

sarà legata anche in cielo e qualunque cosa scioglierai sulla terra sarà sciolta an-

che in cielo”. 

 

PAROLA DEL SIGNORE 

 

 

 

 

PREGHIERA                          Si porta la terza       

                                                 lampada accesa

 

 

LETTORE  4 

 

 
Signore Gesù Cristo, che hai scelto l’Apostolo Pietro, prima a seguirti, facendolo 

da semplice pescatore di uomini tuo apostolo e tuo successore nella tua Chiesa, 

ascolta la nostra umile preghiera: , come hai fatto sui tuoi apostoli nella Penteco-

ste, manda ora lo Spirito Santo sui nuovi tuoi Apostoli, gli eminenti Cardinali, 

perché docili alla sua voce, al di fuori di ogni visione umana della 

Chiesa, scelgano il tuo successore, il Papa. Uomo che salendo 

sulla barca di Pietro sappia guidarLa verso le mete che tu desideri 

con carità evangelica e spirito missionario. Affinchè tutti gli uo-

mini conoscano il Padre e Te suo Figlio e Signore nostro. Tu che 

vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. Amen
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LETTORE  3 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (16, 13-20) 
Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea 

di Filippo, chiese ai suoi discepoli: “la gente 

chi dice sia il Figlio dell’uomo?” Risposero: 

alcuni Giovanni il Battista, altri Elia,altri Ge-

remia o qualcuno dei profeti.”. Disse loro: “e 

voi, chi dite che io sia?” Rispose Simon Pie-

tro: “ Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-

te”. E Gesù: “Beato te, Simone figlio di Gio-

na, perché non la carne o il sangue te lo han-

no rivelato, ma la volontà del Padre mio che 

sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su 

questa pietra edificherò la mia Chiesa e le 

porte degli inferi non prevarranno contro di 

essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e qualunque cosa legherai sulla terra 

sarà legata anche in cielo e qualunque cosa scioglierai sulla terra sarà sciolta an-

che in cielo”. 

 

PAROLA DEL SIGNORE 

 

 

 

 

PREGHIERA                          Si porta la terza        

                                                 lampada accesa 

 

 

LETTORE  4 

 

 
Signore Gesù Cristo, che hai scelto l’Apostolo Pietro, prima a seguirti, facendolo 

da semplice pescatore di uomini tuo apostolo e tuo successore nella tua Chiesa, 

ascolta la nostra umile preghiera: , come hai fatto sui tuoi apostoli nella Penteco-

ste, manda ora lo Spirito Santo sui nuovi tuoi Apostoli, gli eminenti Cardinali, 

perché docili alla sua voce, al di fuori di ogni visione umana della 

Chiesa, scelgano il tuo successore, il Papa. Uomo che salendo 

sulla barca di Pietro sappia guidarLa verso le mete che tu desideri 

con carità evangelica e spirito missionario. Affinchè tutti gli uo-

mini conoscano il Padre e Te suo Figlio e Signore nostro. Tu che 

vivi e regni per tutti i secoli dei secoli. Amen 
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LETTORE 5                                  

                                                                                                                                                                

Dal Vangelo secondo Luca (cap. 5 ) 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: “ 

Prendi il largo e calate le reti per la pesca”. E Simo-

ne rispose: Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e 

non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò 

le reti”. E avendolo fatto, presero una gran quantità 

di pesci e le reti quasi si rompevano. … E Gesù dis-

se a Simone: “Non temere, d’ora in poi sarai pesca-

tore di uomini”. E tirate le barche a terra, lasciarono 

tutto e lo seguirono.    -       

Parola del Signore. 
 

 

Pausa 

 

Si porta la quarta lampada accesa 

 

CANTO 
 

Una notte di sudore, sulla barca dentro al mare, 

Mentre il sole si imbianca già, tu guardi le tue reti  vuoti, 

ma la voce che ti chiama, un altro mare tu solcherai 

 

Offri la vita tua, come Maria, ai piedi della croce 

E sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote per l’umanità. 

 

Avanzavi nel silenzio, tra le lacrime spe 

ravi 

 

 

  
 

 

LETTORE  6 

 

Dal Vangelo di Giovanni (cap 21, 15
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “                                                                             

Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”. “Certo,                                                                         

Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei                                                               

agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi                                                                           

ami?”. Gli rispose: “ Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”.                                                                    

Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza                                                                     

volta: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Pietro rimase                                                                             

turbato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli                                                                   

disse: “ Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo”.Gli rispo

se Gesù: “Pasci le mie pecorelle”.    

 -   Parola del Signore. 
 

Pausa                 Si porta la quinta lampada accesa

 

CANTO 
 

Eccomi, eccomi, Signore io vengo,

Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.
 

Nel mio Signore ho sperato e su di me di è chinato,

Ha dato ascolto il mio grido,m’ha liberato dalla morte.
 

I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi;

Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode.
 

Il sacrificio non gradisci, ma m’hai aperto l’orecchio,

Non hai voluto olocausti, allora ho detto: io vengo.
 

 

LETTORE 3 

Dagli Atti degli Apostoli (12,1–
 

In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni 

membri della Chiesa e fece uccidere di spada Giacomo, 

fratello di Giovanni. Vedendo che la cosa era gradita ai 

Giudei, decise di arrestare anche Pietro. Erano quelli i 

giorni degli azzimi. Fattolo catturare, lo gettò in prigio-

ne, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di 

quattro soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire 

davanti al popolo dopo la Pasqua. Pietro dunque era te-

nuto in prigione, mentre una preghiera saliva incessante-

mente a Dio dalla Chiesa per lui”.

PAROLA DI DIO
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LETTORE  6 

 

Dal Vangelo di Giovanni (cap 21, 15-19) 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “                                                                                   

Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?”. “Certo,                                                                                                

Signore, tu lo sai che ti amo”. Gli disse: “Pasci i miei                                                               

agnelli”. Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi                                                                                       

ami?”. Gli rispose: “ Certo, Signore, tu lo sai che ti amo”.                                                                               

Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. Gli disse per la terza                                                                                     

volta: “Simone di Giovanni, mi ami?”. Pietro rimase                                                                                   

turbato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami?, e gli                                                                   

disse: “ Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo”.Gli rispo-                                                                

se Gesù: “Pasci le mie pecorelle”.     

 -   Parola del Signore. 
 

Pausa                 Si porta la quinta lampada accesa 

 

CANTO 
 

Eccomi, eccomi, Signore io vengo, 

Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. 
 

Nel mio Signore ho sperato e su di me di è chinato, 

Ha dato ascolto il mio grido,m’ha liberato dalla morte. 
 

I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi; 

Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode. 
 

Il sacrificio non gradisci, ma m’hai aperto l’orecchio, 

Non hai voluto olocausti, allora ho detto: io vengo. 
 

 

LETTORE 3 

Dagli Atti degli Apostoli (12,1– 5) 
 

In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni 

membri della Chiesa e fece uccidere di spada Giacomo, 

fratello di Giovanni. Vedendo che la cosa era gradita ai 

Giudei, decise di arrestare anche Pietro. Erano quelli i 

giorni degli azzimi. Fattolo catturare, lo gettò in prigio-

ne, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di 

quattro soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire 

davanti al popolo dopo la Pasqua. Pietro dunque era te-

nuto in prigione, mentre una preghiera saliva incessante-

mente a Dio dalla Chiesa per lui”. 

PAROLA DI DIO 
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DALLA COSTITUZIONE LUMEN GEN-

TIUM  DEL Concilio Vaticano II° 

 

 

LETTORE   5 

 

 

 

 

 

PAROLA DELLA CHIESA 

 

 

 

  
 

 

Riflessione del Sacerdote 
 

BENEDIZIONE 

 

CANTO FINALE 
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